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ASSOCIAZIONE CRISI  COME OPPORTUNITA'

Sede in PIAZZA SAN SALVATORE IN LAURO 15 - 00165 ROMA (RM) Capitale sociale Euro 1 i.v.

Iscrizione Runts 2/7/2024 n. G08956

Relazione di missione al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025

Relazione di missione, parte generale
Nel 2006 un gruppo di amici ed amiche, esperti di musica, cinema, giornalismo, televisione e comunicazione

impegnata nel campo della comunicazione sociale, per valorizzare e rendere protagonista il mondo non profit

campo della cooperazione internazionale in Libano, Palestina, Brasile, Cuba e Bielorussia.
CCO
studenti e adulti su criminalità organizzata, diritti delle donne, periferie, detenzione minorile e cittadinanza
attiva. La formazione si accompagna a momenti di condivisione artistica e culturale e la coprogettazione con
altre realtà associative è la metodologia di lavoro privilegiata.
Dal 2016 CCO ha sede operativa presso la Casa Internazionale delle Donne di Roma, di cui è socia,
contribuendo a creare una rete solida tra le associazioni che la abitano e generando sinergie e processi di co-

rato il suo ventesimo anno di attività con la campagna
#ventidiopportunità.

L'Associazione Crisi Come Opportunità (CCO) è un Ente del Terzo Settore con sede legale in Piazza San
Salvatore in Lauro 15, 00165 Roma, e sede operativa c/o la Casa Internazionale delle Donne, Via della
Lungara 19, 00165 Roma. L'ente è iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) dal 2
luglio 2024 con il numero G08956.
Codice Fiscale: 97426250581 Partita IVA: 15625901002. L'Associazione è apartitica e aconfessionale, non
ammette discriminazioni e non persegue alcun fine di lucro.
La Presidente pro tempore è la Dott.ssa Giulia Agostini.

Missione perseguita e attività di interesse generale
CCO Crisi Come Opportunità ETS persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo
svolgimento di attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. 117/2017, in particolare nelle
seguenti aree: d) educazione, istruzione e formazione professionale e attività culturali di interesse sociale con
finalità educativa; i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale;
l) formazione extra-scolastica finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al contrasto della
povertà educativa; v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli e della nonviolenza; w)
promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici e delle pari opportunità.
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La missione dell'Associazione si concretizza nella creazione di occasioni strutturate di educazione non formale
rivolte a giovani detenuti, studenti e studentesse, su tematiche legate alla criminalità organizzata, ai diritti delle
donne, alla detenzione minorile e alla cittadinanza attiva. La formazione si accompagna a momenti di
condivisione artistica e culturale e la coprogettazione con altre realtà associative costituisce la metodologia di
lavoro privilegiata.
Nel 2025 l'Associazione ha continuato a sviluppare i propri quattro principali filoni di attività: il Presidio
Culturale Permanente negli Istituti Penali per Minorenni (IPM), il Progetto Ponti, il Palcoscenico della
Legalità e le attività di raccolta fondi e sponsorizzazioni, coinvolgendo migliaia di giovani in tutta Italia.

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore d'iscrizione e regime
fiscale applicato
L'Associazione è iscritta nella sezione delle Associazioni di Promozione Sociale (APS) del Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), con iscrizione avvenuta il 2 luglio 2024, numero G08956.
Ai sensi degli artt. 79 e seguenti del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), l'Associazione svolge le
proprie attività prevalentemente con modalità non commerciali. Ove le attività siano svolte in forma
commerciale, il relativo regime fiscale è determinato nel rispetto delle disposizioni vigenti per gli ETS.
L'Associazione non è soggetta all'IRES sulla generalità dei propri proventi istituzionali; le imposte IRES e
IRAP iscritte in bilancio si riferiscono all'attività commerciale svolta (ricavi da prestazioni a terzi e
sponsorizzazioni) nei limiti e con le modalità previste dalla normativa fiscale applicabile agli enti del Terzo
Settore.

Sedi e attività svolte
La sede legale dell'Associazione è in Piazza San Salvatore in Lauro 15, Roma. La sede operativa è c/o la Casa
Internazionale delle Donne, Via della Lungara 19, 00165 Roma, dove CCO ha i propri uffici e condivide spazi
con numerose altre organizzazioni del terzo settore.
Nel corso del 2025 le attività sono state svolte in sei regioni italiane, con presenze stabili in Campania (IPM
di Airola, IPM di Salerno-Santa Maria Capua Vetere), Lazio (IPM di Roma Casal del Marmo), Sicilia (IPM
di Acireale), Sardegna (IPM e attività scolastiche in collaborazione con CGM Sardegna), Calabria (scuole e
comunità nei territori di Limbadi e Rosarno), Piemonte, Lombardia e Toscana (Palcoscenico della Legalità).
Le attività si articolano in laboratori permanenti di teatro, musica rap, sceneggiatura e maestranze teatrali negli
IPM; percorsi formativi su legalità e questioni di genere nelle scuole superiori; sportelli di ascolto psicologico;
produzioni artistiche espettacoli teatrali per platee esterne; eventi culturali aperti alla città.

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti
L'Associazione conta un nucleo di soci fondatori e soci ordinari, tutti professionisti con competenze nei settori
della comunicazione sociale, della cultura, dell'educazione e della gestione di enti non profit. I soci partecipano
attivamente alla vita associativa, contribuendo alla definizione degli indirizzi strategici e al sostegno delle
attività.
Nel corso del 2025 non sono state svolte attività riservate agli associati in quanto tali; le attività dell'ente sono
rivolte ai beneficiari istituzionali (giovani detenuti, studenti, comunità locali) in coerenza con le finalità
statutarie.
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Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente
Gli associati partecipano alla vita dell'ente attraverso l'Assemblea dei soci, organo sovrano che approva il
bilancio, elegge gli organi sociali e delibera sulle modifiche statutarie. Nel 2025 si è tenuta l'Assemblea
ordinaria per l'approvazione del bilancio consuntivo 2024 e del bilancio previsionale 2025.
Il Comitato Direttivo, guidato dalla Presidente Giulia Agostini, si è riunito periodicamente nel corso dell'anno
per monitorare l'andamento delle attività, approvare i progetti e garantire il corretto funzionamento dell'ente.

Altre informazioni
Presidio Culturale Permanente negli Istituti Penali per Minorenni (IPM), dal 2013 ad oggi

in arte Lucariello, oggi coordinatore del progetto in Campania. Il progetto prevede due incontri a settimana
con laboratori di teatro, musica rap, sceneggiatura e maestranze teatrali che permettono ai ragazzi di lavorare
con strumentazione professionale.
Nel 2025 il Presidio è attivo in sette IPM: Airola (BN), Santa Maria Capua Vetere, Casal del Marmo (Roma),
Acireale (CT), Catanzaro, Cagliari e Venezia. I formatori Nancy Cassalia, Giuseppe Fazzari e Vincenzo
Rametta, con Kento, hanno condotto oltre 53 incontri. Finanziatori 2025: Fondazione Alta Mane Italia,
Fondazione San Zeno, IP Italiana Petroli, Studio Tiss, Ministero della Giustizia.

I l palcoscenico della legalità, dal 2012 ad oggi

Teatro di Roma, il Teatro Stabile di Torino e il Teatro Stabile di Napoli. Dal 2012 sono stati coinvolti oltre
80.000 ragazzi. Nel 2025 la tournée ha coinvolto circa 3.000 studenti in Piemonte, Lombardia e Toscana. Il

io 2026. Finanziatori 2025:
Fondazione Monte di Lombardia, IP Gruppo API.
Progetto Ponti: cultura e teatro per la cittadinanza attiva
Il Progetto Ponti nasce nel 2022 per creare connessioni tra luoghi, competenze ed esperienze attraverso la
cultura e il teatro. Grazie al sostegno di Intesa Sanpaolo e Fondazione Con il Sud, lavora con adolescenti e
giovani adulti in Calabria, Sardegna e P

CCO in Calabria Un presidio culturale e sociale, dal 2018
Dal 2018 CCO lavora nel cuore della Calabria con un progetto integrato. Nel 2025: 2.000 studenti coinvolti
in percorsi di legalità e affettività, 2 sportelli di ascolto psicologico nelle scuole, 100 realtà mappate nel portale
Calabria Che Cambia, 30 professionisti formati. Il 6 maggio 2025, nel decimo anniversario dalla scomparsa
di Maria Chindamo, CCO ha organizzato a Limbadi una giornata commemorativa. La rete: Caritas Diocesana
Locri-Gerace, IPM di Catanzaro, GOEL Gruppo Cooperativo, Calabria Che Cambia, Libera Vibo Valentia,
Fondazione Trame ETS, DaSud e istituti scolastici del territorio. Finanziatori: Fondazione Con il Sud, Intesa
Sanpaolo, IP Gruppo API, Fondazione Carical.
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La Rete
Il lavoro di CCO è possibile grazie a una rete forte, appassionata e resistente: Associazione Punto Zero
(Milano), Cooperativa Kismet (Bari), Teatro del Pratello (Bologna), Associazione Il Veliero (Catanzaro),
Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità, Fondazione Alta Mane Italia, Fondazione San Zeno,
Intesa Sanpaolo Fondo di Beneficienza, IP Gruppo API, Fondazione Con il Sud e molti altri soggetti pubblici
e privati.

I llustrazione delle poste di bilancio

rendiconto gestionale e relazione di missione.
Come previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 e ribadito

enti del Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di
valutazione di cui, rispettivamente, agli art. 2423, 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili

ità civiche e solidaristiche
e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore.
Il bilancio in commento, pertanto, osserva le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi
contabili nazionali OIC, ad eccezione delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, come risulta
dalla presente relazione di missione, redatta secondo quanto previsto dal decreto ministeriale già

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi.
La relazione di missione presenta le informazioni delle voci dello stato patrimoniale e del rendiconto

te e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.

Principi di redazione

(Rif. art. 2423, C.ce art. 2423-bis C.c )

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza,
nella prospettiva della continuazione dell'attività.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in
cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini

In relazione al presente bilancio, si ritiene non più applicabile la deroga alla prospettiva della continuità
aziendale come definita nei paragrafi 21 e 22 dell'Oic 11, prevista dal comma 2 dell'articolo 38-quater del
D.L. 34/2020 per l'esercizio in corso al 31/12/2020.
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Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso
necessario derogare alle norme di legge in materia di redazione del bilancio ai sensi dell'art. 2423, quinto
comma, del Codice Civile.

Cambiamenti di principi contabili
Nel corso dell'esercizio 2025 non sono intervenuti cambiamenti nei principi contabili adottati rispetto
all'esercizio precedente. I criteri di valutazione sono stati applicati in modo uniforme e coerente con l'esercizio
precedente.

Correzione di errori rilevanti
Nel corso dell'esercizio 2025 non sono emerse correzioni di errori rilevanti commessi in esercizi precedenti
che abbiano richiesto la rideterminazione retroattiva dei valori comparativi.

Problematiche di comparabilità e di adattamento
I valori comparativi al 31 dicembre 2024 sono stati riclassificati ove necessario per renderli omogenei con la
struttura di presentazione adottata per l'esercizio 2025, senza effetti sul risultato d'esercizio e sul patrimonio
netto.

Criteri di valutazione applicati

(Rif. art. 2426, primo comma, C.c.)

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso
degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci.
Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore,
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

durevoli di valore.

base a quanto disposto dal decreto ministeriale.
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Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare
rilevante.
Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore,
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

durevoli di valore.

Crediti

I crediti sono iscritti in bilancio al valore nominale.
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito
fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione l'esistenza di indicatori di perdita di durevole I crediti
originariamente incassabili entro l'anno e successivamente trasformati in crediti a lungo termine sono stati
evidenziati nello stato patrimoniale tra le immobilizzazioni finanziarie.
I crediti sono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si
estinguono oppure nel caso in cui sono stati trasferiti tutti i rischi inerenti al credito oggetto di smobilizzo.

Debiti

I debiti sono iscritti in bilancio al valore nominale.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato
l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Transazioni non sinallagmatiche

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione

nello stato patrimoniale di attività rilevate al fair valuealla data di acquisizione.

gestionale.

Contributi pubblici

I contributi pubblici in conto esercizio sono contabilizzati secondo le previsioni di cui al paragrafo 25 del
principio contabile OIC 35.
"I contributi pubblici in conto esercizio sono rilevati per competenza nell'esercizio in cui sorge la certezza del
diritto alla loro percezione, subordinatamente alla sussistenza di un atto formale di concessione da parte
dell'ente erogante e alla ragionevole certezza che le condizioni previste per l'erogazione siano soddisfatte o lo
saranno. I contributi sono iscritti tra i proventi del rendiconto gestionale nella voce di pertinenza in ragione
della natura dell'attività cui si riferiscono, in conformità alle previsioni di cui al paragrafo 25 del principio
contabile OIC 35."
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Riserve vincolate e debiti per erogazioni liberali condizionate

vincolata per decisione degli organi istituzio

vincolata per

voce di provento del rendiconto gestionale.
Qualora un donatore imponga una condizione, in cui è indicato un evento futuro e incerto la cui manifestazione
conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo libera dagli obblighi

roporzionalmente al venir meno della condizione.

Fondo TFR

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura
del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme
pensionistiche complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla
tesoreria dell'INPS).

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:
gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le
aliquote e le norme vigenti;
l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte
o annullate nell'esercizio.

Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi

cui si riferiscono:
a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale definiti dal decreto ministeriale

ativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed
integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali
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b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse definiti da decreto ministeriale come

6 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni,

c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi definiti dal decreto ministeriale come

occasionali e non occasionali di cui al

d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali definiti da decreto

raccolta finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente
connessa alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse

zioni ed
integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse generale, i componenti di reddito sono

e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerarsi gli elementi positivi e
negativi di reddito che non rientrano nelle altre aree.
I proventi sono altresì classificati nel rendiconto gestionale nella voce più appropriata (es. erogazioni
liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi ecc.).

Costi e proventi figurativi

"I costi e proventi figurativi relativi all'attività di volontariato svolta dai volontari iscritti nel registro di cui
all'art. 17, comma 1, del Codice del Terzo Settore, nonché quelli relativi ai volontari occasionali, non sono
stati valorizzati nel prospetto in calce al rendiconto gestionale in quanto il fair value delle prestazioni rese non
è risultato attendibilmente stimabile sulla base delle informazioni disponibili. Di tale circostanza si dà atto
nella relazione di missione, in conformità a quanto previsto dal decreto ministeriale 5 marzo 2020."
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Stato patrimoniale, attivo

B) Immobilizzazioni

I I -Immobilizzazioni materiali

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Terreni e
fabbricati

Impianti e
macchinario Attrezzature

Altre
immobilizzazion

i materiali

Immobilizzazion
i materiali in

corso e acconti

Totale
Immobilizzazioni

materiali
Valore di inizio
esercizio

Costo 4.996 15.600 20.596
Contributi ricevuti
Rivalutazioni
Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

1.124 6.491 7.615

Svalutazioni
Valore di bilancio 3.872 9.109 12.981

Variazioni
nell'esercizio

Incrementi per
acquisizioni

(1) 949 948

Contributi ricevuti
Riclassifiche (del
valore di bilancio)
Decrementi per
alienazioni e
dismissioni (del
valore di bilancio)
Rivalutazioni
effettuate
nell'esercizio
Ammortamento
dell'esercizio

749 2.910 3.659

Svalutazioni
effettuate
nell'esercizio
Altre variazioni
Totale variazioni (750) (1.961) (2.711)

Valore di fine
esercizio

Costo 4.995 16.549 21.544
Contributi ricevuti
Rivalutazioni
Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

1.873 9.401 11.274

Svalutazioni
Valore di bilancio 3.122 7.148 10.270
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Nell'esercizio corrente, gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali sono determinati
e imputati a conto economico secondo le ordinarie regole di calcolo e imputazione.

Immobilizzazioni acquisite a titolo gratuito o a titolo di permuta

Nel corso dell'esercizio non sono state acquisite immobilizzazioni a titolo gratuito o a titolo di permuta.

Contributi in conto capitale

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 l'Associazione non ha ricevuto contributi in conto capitale.
Tutti i contributi ricevuti hanno natura di contributi in conto esercizio e sono stati contabilizzati tra i ricavi del
rendiconto gestionale per competenza.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie

C) Attivo circolante

I I -Crediti iscritti nell'attivo circolante

Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Quota scadente entro
l'esercizio

Quota scadente oltre
l'esercizio

Di cui di durata
residua superiore a 5

anni
Crediti verso utenti e clienti iscritti nell'attivo
circolante

25.733

Crediti verso associati e fondatori iscritti
nell'attivo circolante
Crediti verso enti pubblici iscritti nell'attivo
circolante
Crediti verso soggetti privati per contributi
iscritti nell'attivo circolante
Crediti verso enti della stessa rete associativa
iscritti nell'attivo circolante
Crediti verso altri enti del Terzo settore iscritti
nell'attivo circolante
Crediti verso imprese controllate iscritti
nell'attivo circolante
Crediti verso imprese collegate iscritti
nell'attivo circolante
Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 297
Crediti da 5 per mille iscritti nell'attivo
circolante
Imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante
Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 50.835
Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 76.865
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I crediti verso utenti e clienti (Euro 25.733) si riferiscono a fatture emesse a fronte di prestazioni di servizio
erogate nell'esercizio e non ancora incassate alla data di chiusura.
I crediti tributari (Euro 297) si riferiscono a crediti IVA a rimborso e ritenute d'acconto subite.
I crediti verso altri (Euro 50.835) comprendono: crediti per cauzioni versate (Euro 1.300) e crediti per
contributi da ricevere (Euro 49.535) relativi a contributi di competenza 2025 già assegnati ma non ancora
accreditati alla data di chiusura, tra cui Euro 27.710 da Fondazione San Zeno per il Presidio, Euro 9.825 da
Ministero della Giustizia/IPM Airola, Euro 9.000 da Campania Teatro Festival e altri minori.

IV-Disponibilità liquide

Il saldo di Euro 89.845 rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di
chiusura dell'esercizio.

D) Ratei e risconti attivi

(Punto 7 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) composizione ratei e risconti attivi

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione
numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e
oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta
estera sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa.

Fondo
per la Beneficienza nell'ambito del progetto 'Presidio', di competenza dell'esercizio 2026.

attività da svolgere nell'esercizio successivo, è stata rinviata al 2026 mediante iscrizione tra i risconti passivi,
in conformità al principio di competenza economica e alle previsioni di cui al paragrafo 25 dell'OIC 35."
Non sussistono, al 31/12/2025, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

Stato patrimoniale passivo

A) Patrimonio netto

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto
(Punto 8 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020)

Con riferimento alle movimentazioni del patrimonio netto, nel seguito si illustra il dettaglio della
composizione della quota c.d. vincolata e quella libera.
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Valore di inizio
esercizio

Destinazione
dell'avanzo/cop

ertura del
disavanzo

dell'esercizio
precedente

Altre variazioni
Avanzo/disavan
zo d'esercizio

Valore di fine
esercizio

Incrementi Decrementi Riclassifiche

Fondo di
dotazione
dell'ente

Patrimonio
vincolato

Riserve
statutarie
Riserve

vincolate per
decisione degli

organi
istituzionali

Riserve
vincolate

destinate da
terzi

Totale patrimonio
vincolato

Patrimonio
libero

Riserve di utili
o avanzi di
gestione

181.705 139.328

Altre riserve 1 (1)
Totale patrimonio

libero
181.706 139.327

Avanzo/disavanz
o d'esercizio

(34.312) (92.030) (92.030)

Totale
patrimonio netto

147.394 (92.030) 47.297

Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di
patrimonio netto

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, con
indicazione della natura e della durata dei vincoli eventualmente posti, nonché della loro avvenuta
utilizzazione nei precedenti esercizi.

Importo Origine /
natura

Possibilità
di

utilizzazione
Quota

disponibile

Quota vincolata
Riepilogo delle

utilizzazioni effettuate
nei tre precedenti

esercizi

Importo Natura del
vincolo Durata

Per
copertura di

disavanzi
d'esercizio

per altre
ragioni

Fondo di
dotazione
dell'ente
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Patrimonio
vincolato

Riserve
statutarie
Riserve

vincolate per
decisione

degli organi
istituzionali

Riserve
vincolate

destinate da
terzi

Totale
patrimonio
vincolato

Patrimonio
libero

Riserve di
utili o avanzi
di gestione

139.328

Altre riserve (1)
Totale

patrimonio
libero

139.327

Avanzo/disavan
zo d'esercizio

(92.030)

Totale
patrimonio

netto

47.297

D) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

31/12/2025 verso i dipendenti in forza a tale
data, al netto degli anticipi corrisposti.
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei
contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.

D) Debiti

Scadenza dei debiti
La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).

(Punto 6 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) l'ammontare dei debiti di durata residua superiore a
cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica indicazione della natura delle
garanzie.
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Quota scadente entro
l'esercizio

Quota scadente oltre
l'esercizio

Di cui di durata
residua superiore a 5

anni
Debiti verso banche 1.705 9
Debiti verso altri finanziatori
Debiti verso associati e fondatori per
finanziamenti
Debiti verso enti della stessa rete associativa
Debiti per erogazioni liberali condizionate
Acconti
Debiti verso fornitori 19.217
Debiti verso imprese controllate e collegate
Debiti tributari 12.571
Debiti verso istituti di previdenza e di
sicurezza sociale

5.502

Debiti verso dipendenti e collaboratori 9.824
Altri debiti 16
Totale debiti 48.835 9

Debiti assistiti da garanzie reali Debiti non
assistiti da

garanzie reali
Totale

Debiti assistiti da
ipoteche

Debiti assistiti da
pegni

Debiti assistiti da
privilegi speciali

Totale debiti
assistiti da

garanzie reali
Debiti verso banche 1.714 1.714
Debiti verso altri
finanziatori
Debiti verso
associati e fondatori
per finanziamenti
Debiti verso enti
della stessa rete
associativa
Debiti per erogazioni
liberali condizionate
Acconti
Debiti verso fornitori 19.217 19.217
Debiti verso imprese
controllate e
collegate
Debiti tributari 12.571 12.571
Debiti verso istituti
di previdenza e di
sicurezza sociale

5.502 5.502

Debiti verso
dipendenti e
collaboratori

9.824 9.824

Altri debiti 16 16
Totale debiti 48.844 48.844

Ratei e risconti passivi
(Punto 7 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) composizione ratei e risconti passivi

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.).
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Fondo
per la Beneficienza nell'ambito del progetto 'Presidio', di competenza dell'esercizio 2026.

attività da svolgere nell'esercizio successivo, è stata rinviata al 2026 mediante iscrizione tra i risconti passivi,
in conformità al principio di competenza economica e alle previsioni di cui al paragrafo 25 dell'OIC 35."
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.
I criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera per tali poste sono
riportati nella prima parte della presente nota integrativa.
Non sussistono, al 31/12/2025, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

Rendiconto gestionale

OIC 35 -

ripetibili nel tempo.

I principali componenti del rendiconto gestionale 2025 sono i seguenti.
Ricavi da attività di interesse generale (totale Euro 467.956): la voce A4) Erogazioni liberali comprende Euro
298.394, di cui contributi da fondazioni (Fondazione San Zeno, Fondazione Altamane Italia, Fondazione
Monte di Lombardia, Intesa Sanpaolo Fondo Beneficienza, CGM e altri) ed erogazioni liberali da privati (Euro
49.930). La voce A7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi include i ricavi da sponsorizzazione (Euro
150.000). La voce A10) Altri ricavi comprende ricavi da prestazioni (Euro 14.840), proventi del 5 per mille
(Euro 1.617) e sopravvenienze attive (Euro 3.105), per un totale di Euro 17.945 iscritto, a cui si sommano il
5 per mille per Euro 1.617.
Costi da attività di interesse generale (totale Euro 543.200): la voce A2) Servizi è la principale componente
con Euro 390.883, comprendente i compensi ai formatori e coordinatori di progetto negli IPM e nelle scuole,
i costi di amministrazione, viaggio e altri servizi. La voce A4) Personale ammonta a Euro 113.919. Gli oneri
diversi di gestione (A7) scendono da Euro 94.606 (2024) a Euro 8.744 (2025), per venir meno di componenti
presenti nell'esercizio precedente. I costi finanziari (sezione D) ammontano a Euro 958.

A) Componenti da attività di interesse generale

La totalità delle attività svolte da CCO Crisi Come Opportunità ETS rientra nelle attività di interesse
generale ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. 117/2017. I proventi e i costi di interesse generale ammontano
rispettivamente a Euro 467.956 e Euro 543.200.

I ricavi sono così composti: erogazioni liberali Euro 298.394, di cui contributi da fondazioni (Fondazione San
Zeno, Fondazione Alta Mane Italia, Fondazione Monte di Lombardia, Intesa Sanpaolo Fondo Beneficienza,
CGM e altri) ed erogazioni liberali da persone fisiche (Euro 49.930); ricavi da sponsorizzazioni Euro 150.000;
proventi del 5 per mille Euro 1.617; ricavi da prestazioni Euro 14.840; altri ricavi e sopravvenienze Euro
3.105.

Le erogazioni liberali ricevute nel corso del 2025, pari complessivamente a Euro 49.930, comprendono
donazioni da persone fisiche effettuate tramite bonifico bancario e piattaforma Stripe, nonché un contributo
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da CGM per Euro 3.991. Si tratta di erogazioni senza condizioni né vincoli specifici, rilevate per competenza
nell'esercizio di incasso al valore nominale, corrispondente al fair value alla data di acquisizione.

I costi sono così composti: servizi Euro 390.883, comprendenti i compensi ai formatori e coordinatori di
progetto negli IPM e nelle scuole, i costi di amministrazione, i costi di viaggio e altri servizi; costi del personale
dipendente Euro 113.919; materie prime e materiali Euro 19.308; godimento beni di terzi Euro 6.687;
ammortamenti Euro 3.659; oneri diversi di gestione Euro 8.744.

Ai fini di una più chiara rappresentazione della gestione economica, si riporta l'analisi per centri di attività
istituzionali. Le attività di interesse generale che costituiscono specifici centri di costo sono:

Presidio Culturale Permanente (IPM): attività di educazione, formazione e reinserimento sociale negli
Istituti Penali per Minorenni, realizzata in convenzione con il Dipartimento per la Giustizia Minorile e di
Comunità e con enti finanziatori privati, attualmente operativa in sei regioni italiane. Ricavi Euro 204.040
Costi Euro 166.891 Avanzo Euro 37.149.

Palcoscenico della Legalità: attività di teatro sociale negli istituti penitenziari minorili e nelle scuole,
realizzata con il supporto di sponsor privati e fondazioni. Ricavi Euro 46.171 Costi Euro 18.711 Avanzo
Euro 27.460.

Progetto Ponti: attività di mediazione, supporto e accompagnamento rivolte ad adolescenti e giovani adulti
in Calabria, Sardegna e Piemonte. Ricavi Euro 7.500 Costi Euro 78.943 Disavanzo Euro 71.443.

I proventi da erogazioni liberali (Euro 49.930), sponsorizzazioni (Euro 150.000) e 5 per mille (Euro 1.617),
non vincolati a specifici progetti, concorrono alla copertura dei costi strutturali dell'ente unitamente agli altri
proventi generali.

B) Componenti da attività diverse

Nel corso dell'esercizio 2025 l'Associazione non ha svolto attività diverse ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs.
117/2017. La sezione B del rendiconto gestionale non presenta pertanto alcuna movimentazione.

C) Componenti da attività di raccolta fondi

Nel corso dell'esercizio 2025 l'Associazione non ha svolto campagne di raccolta fondi strutturate né raccolte
pubbliche occasionali ai sensi dell'art. 48, comma 3, del D.Lgs. 117/2017. Le erogazioni liberali pervenute
da grandi donatori, tramite il sito istituzionale e attraverso la destinazione del 5 per mille dell'IRPEF sono
state acquisite nell'ambito dell'ordinaria attività di sostegno all'ente da parte di soggetti già in relazione con
l'Associazione, senza il ricorso a campagne organizzate di sollecitazione al pubblico. La sezione C del
rendiconto gestionale non presenta pertanto alcuna movimentazione. Non sussiste l'obbligo di redazione di
rendiconto specifico per raccolte pubbliche occasionali.

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali

La sezione D del rendiconto gestionale presenta oneri finanziari pari a Euro 958 (Euro 346 nel 2024), riferiti
a interessi passivi su debiti verso banche e oneri bancari. Non vi sono proventi da attività finanziarie e
patrimoniali.
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E) Componenti di supporto generale

I costi generali e amministrativi dell'ente comprensivi del costo del personale dipendente con funzioni di
coordinamento e amministrazione, dei compensi ai collaboratori coordinatori, dei costi per la sede operativa
presso la Casa Internazionale delle Donne, dei costi tecnologici e degli oneri di gestione sono stati imputati
alla Sezione A del rendiconto gestionale in quanto riferibili all'attività di interesse generale nel suo complesso,
non essendo possibile una imputazione analitica per singolo progetto.

Il monitoraggio gestionale interno avviene attraverso un sistema di centri di costo che include, oltre ai tre
progetti istituzionali illustrati nella Sezione A, un centro dedicato al supporto generale comprensivo dei
costi del personale dipendente (Euro 113.919), dei compensi ai collaboratori coordinatori (Euro 104.575
inclusi contributi), dei costi amministrativi e tecnologici e degli oneri generali il cui disavanzo gestionale
(Euro 85.196) è parzialmente coperto dai proventi generali non vincolati a specifici progetti (Euro 204.652),
con un disavanzo netto di struttura di Euro 87.999 assorbito dalle riserve libere del patrimonio netto.

La sezione E del rendiconto gestionale non presenta movimentazioni in quanto tutti i componenti economici
sono stati classificati nella Sezione A ai sensi del D.M. 5 marzo 2020.

Imposte

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Sono state iscritte le imposte di competenza dell'esercizio.
Le imposte correnti dell'esercizio ammontano a Euro 15.828, di cui IRES Euro 5.090 e IRAP Euro 10.738. I
relativi acconti versati nel corso del 2025 ammontano a Euro 15.045 (IRES Euro 4.010 e IRAP Euro 11.035),
con un debito residuo al 31/12/2025 verso l'Erario iscritto nei debiti tributari.
Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fiscalità
differita e anticipata:

Fiscalità differita / anticipata
La Associazione non ha proceduto alla rilevazione di imposte differite e anticipate in quanto, in ragione della
propria natura di Ente del Terzo Settore e del regime fiscale applicabile ai sensi del D.Lgs. 117/2017, non
sussistono differenze temporanee significative

Altre informazioni

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute e contributi da
soggetti pubblici
Le erogazioni liberali ricevute nel corso del 2025, pari complessivamente a Euro 49.930, comprendono
donazioni da persone fisiche effettuate tramite bonifico bancario e piattaforma Stripe, nonché un contributo
da CGM (Consorzio Gruppo Cooperativa Madre) per Euro 3.991. Si tratta di erogazioni senza condizioni né
vincoli specifici, rilevate per competenza nell'esercizio di incasso.
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Ai sensi dell'art. 1, commi 125-129, della L. 4 agosto 2017, n. 124, si indicano di seguito i contributi ricevuti
nell'esercizio 2025 da pubbliche amministrazioni, enti pubblici e soggetti equiparati:

Soggetto erogatore Natura giuridica Importo
competenza 2025

Ministero della Giustizia Dipartimento per la
Giustizia Minorile e di Comunità Pubblica amministrazione Euro 62.764

Campania Teatro Festival Fondazione partecipata da
Comune di Napoli Euro 39.000

Totale Euro 101.764

I suddetti contributi sono stati ricevuti a fronte di prestazioni di servizio erogate nell'ambito del Presidio
Culturale Permanente negli Istituti Penali per Minorenni e delle attività del Progetto Presidio. Le
informazioni sono altresì pubblicate sul sito istituzionale dell'Associazione ai sensi della normativa vigente.

Numero di dipendenti e volontari

Organico Numero medio Numero
Dirigenti
Quadri
Impiegati 3
Operai
Altri dipendenti
Totale Dipendenti 3
Volontari 5

Come già detto, i 5 volontari iscritti nel registro dell'Associazione ai sensi dell'art. 17, comma 1, del D.Lgs.
117/2017 hanno prestato la propria attività a supporto delle iniziative istituzionali. Il fair value delle
prestazioni rese non è stato attendibilmente stimabile in assenza di un sistema strutturato di rilevazione delle
ore lavorate. L'Associazione si impegna ad attivare tale rilevazione nel corso del 2026."

della revisione legale

Organo esecutivo Organo di controllo Soggetto incaricato
della revisione legale

Compensi 0 0 2.000
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Operazioni realizzate con parti correlate

Nel corso dell'esercizio 2025 non sono state poste in essere operazioni con parti correlate a condizioni diverse
da quelle di mercato. I compensi all'organo di controllo sono indicati nell'apposita sezione della presente
relazione.

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo
Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 presenta un disavanzo di gestione pari a Euro 92.030.
L'organo di amministrazione propone all'Assemblea degli associati di destinare il disavanzo di esercizio a
riduzione delle riserve di avanzi di gestione del patrimonio libero, che passano da Euro 181.706 a Euro
139.328 (al netto della variazione per arrotondamenti), risultando comunque capiente rispetto al disavanzo
prodotto nell'esercizio.
Il patrimonio netto dell'Associazione al 31 dicembre 2025 risulta pari a Euro 47.297 (positivo), a conferma
della solidità patrimoniale dell'ente nonostante i risultati economici negativi degli ultimi due esercizi.

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti
Ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs. 117/2017, si attesta che il rapporto tra la retribuzione annua lorda del
lavoratore dipendente maggiormente remunerato e quella del lavoratore dipendente con la retribuzione più
bassa inferiore al limite massimo di 1 a 8 previsto dalla norma."

"Nel corso dell'esercizio 2025 l'Associazione non ha svolto campagne di raccolta fondi strutturate né raccolte
pubbliche occasionali ai sensi dell'art. 48, comma 3, del D.Lgs. 117/2017.
Le erogazioni liberali pervenute nel corso dell'esercizio da grandi donatori, tramite il sito istituzionale e
attraverso la destinazione del 5 per mille dell'IRPEF sono state acquisite nell'ambito della ordinaria attività
di sostegno all'ente da parte di soggetti già in relazione con l'Associazione, senza il ricorso a campagne
organizzate di sollecitazione al pubblico.
Non sussiste pertanto l'obbligo di redazione di rendiconto specifico per raccolte pubbliche occasionali."

I llustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione
Nel corso del 2025 l'Associazione ha mantenuto pienamente operativi tutti i propri progetti istituzionali, con
un livello di attività elevato e continuativo. I ricavi complessivi si attestano a Euro 467.956, in calo rispetto
all'esercizio precedente (Euro 601.465 nel 2024) principalmente per la contrazione degli incassi da enti
pubblici nell'ambito del Progetto Presidio, parzialmente compensati dalla crescita dei ricavi da
sponsorizzazioni privati (Euro 150.000) e dal mantenimento delle erogazioni liberali (Euro 49.930).
I costi complessivi ammontano a Euro 559.986, con un incremento rispetto all'esercizio precedente
determinato dall'espansione geografica delle attività del Presidio Culturale Permanente oggi presente in sei
regioni italiane e dalla crescita dei costi per formatori e coordinatori di progetto.
L'esercizio 2025 chiude con un disavanzo ante imposte di Euro 76.202 e un disavanzo netto di Euro 92.030,
dopo imposte IRES e IRAP pari complessivamente a Euro 15.828.
L'analisi per centri di costo evidenzia: il Progetto Presidio (IPM) con un avanzo di Euro 37.149 su ricavi da
contributi di progetto; il Palcoscenico della Legalità con un avanzo di Euro 27.460 grazie alle sponsorizzazioni
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ottenute; il Progetto Ponti con un disavanzo di Euro 71.443, in quanto i ricavi di progetto riconosciuti
nell'esercizio (Euro 7.500) non hanno ancora compensato i costi sostenuti in anticipo rispetto ai finanziamenti
attesi; il supporto generale con un disavanzo di Euro 85.196 che incorpora i costi strutturali dell'ente (personale
dipendente, amministrazione, tecnologia).
Il disavanzo del Progetto Ponti è da ricondursi a un disallineamento temporale tra costi sostenuti e contributi
riconosciuti per competenza: sono stati accantonati a risconto passivo Euro 40.000 di contributi del Fondo di
Beneficienza Intesa Sanpaolo, la cui competenza è rinviata all'esercizio 2026.
La gestione dell'Associazione è monitorata attraverso un cruscotto economico-finanziario con controllo del
cash flow. La struttura dei costi si adatta flessibilmente alle necessità di realizzazione dei progetti finanziati,
che ne garantiscono le necessarie coperture.

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli
equilibri economici e finanziari
L'Associazione affronta il 2026 con un portafoglio di progetti consolidati e rapporti pluriennali con i principali
finanziatori istituzionali e privati. Il Presidio Culturale Permanente è finanziato da Fondazione San Zeno e
Fondo di Beneficienza Intesa Sanpaolo, con impegni già assunti per l'esercizio in corso. Il Progetto
Palcoscenico della Legalità conta su partnership consolidate con Fondazione Monte di Lombardia e altri
sostenitori.
L'equilibrio economico-finanziario è assicurato dalla flessibilità della struttura dei costi, adeguata alle effettive
necessità di realizzazione dei progetti finanziati, e dalla continuità dei rapporti con i principali erogatori.
L'Associazione proseguirànel 2026 le attività di raccolta fondi e di sviluppo di nuove partnership per ampliare
la base di finanziamento.
Il patrimonio netto positivo (Euro 47.297 al 31/12/2025), seppur in riduzione rispetto agli esercizi precedenti,
garantisce la copertura del disavanzo attraverso le riserve libere disponibili. L'organo di amministrazione ha
valutato che sussistono i presupposti per la continuità aziendale, sulla base della solidità delle relazioni con i
finanziatori, della pipeline di progetti e della flessibilità gestionale dell'ente.

(Punto 19 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) evoluzione prevedibile della gestione e previsione
del mantenimento degli equilibri economici e finanziari

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie
Le finalità statutarie sono perseguite attraverso la partecipazione a bandi pubblici e privati, la costituzione di
reti associative a livello locale e nazionale, la coprogettazione con partner istituzionali e del terzo settore, la
raccolta di erogazioni liberali e sponsorizzazioni.
Le attività di interesse generale si svolgono con modalità sia commerciali che non commerciali: i laboratori
negli IPM sono finanziati prevalentemente da contributi pubblici e privati; i percorsi nelle scuole sono
finanziati da enti pubblici e fondazioni; le attività di produzione artistica (spettacoli teatrali, produzioni
musicali, documentari) trovano sostegno in sponsorizzazioni e proventi da prestazioni.
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indicazione del loro carattere secondario e strumentale
Nel corso del 2025 l'Associazione non ha svolto attività diverse ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 117/2017. La
totalità delle attività è riconducibile alle attività di interesse generale di cui all'art. 5 del medesimo Codice.

Dichiarazione di conformità del bilancio
presente bilancio è vero e reale e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute, ai
sensi e per gli effetti di cui al


